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^ u a le  fEioquen'ga convenga a chi dee predicare al fola
Popolo ignorante» , ■ . '

I. T T  A preferiti© la faggia Economia della Chiefa Cattolica, che a niun 
J f J b  Ceto di perfone manchi mai chi fpieghi ed infiniti le Leggi della 

fanta, noftra Religione , per rimuovere la gente dalla via della perdizione , 
e guidarla per l’ altra dell’«terna fua falute . Però pel rozzo Popolo delle
Ville , e per la Plebe delle Citta ci fon particolari Predicatori , cioè o i 
Parrochi, che ne hanno Obbligo fpeziale in effe Ville , oppure altri Mtni- 
ftri di Dio , tratti da i più zelanti Ordini della Chiefa di Dio . Ora egli 
è evidente , che quelli tali non folanìente debbono guardarli dal portare a 
quelle povere tefte l’ Eloquenza Sublime, ma anche fon tenuti a fcegliere 
la più Popolare, anzi 1’ infima , affin di proporzionare il loro dire al grof- 
folapo intendimento altrui. La Chiarezza, ficcome abbiam detto , è un 
condimento neceffario ad ogni forta d’ Eloquenza . Quanto più poi , qualor 
fi parìa a perfone ignoranti , di groffo legname , e fornite di sì corta prov- 
vifione d’ Idee ? Fa d’ uopo , che allora il Predicatore fi figuri d’ effere un 
Villano , a cui altri voglia infegnare o perfuader qualche cofa , con chie
dere pofcia a se fleffo : intenderei io quelle parole , frafe , fentim.ento , e 
dottrina x se non fofferda più 1’ Intelletto e faper m io , che quello d’ un 
povero Servo , Bifolco , o Donna di baffa sfera ? Pertanto qui più che mai 
s’ ha da ufare il familiar Ragionamento; non teffere periodi, ma valerfi 
del dire concifo, e talvolta d’ interrogazioni e rifpofte. T utto  1’ ingegnofo 
di tali Prediche dee confifìere in rendere, per quanto fi può, fenfibih le no
zioni intellettuali, e in trovar quelle maniere di dire e Figure , che foglio- 
no far breccia nell’ ufuale Difcorfo , fenza però declinare alla viltà , ed alla 
fov.erch.ia baffezza. Noi lo vediamo. Solito è di chi fa le facre Miffioni 
nelle Ville , il regolare in quella guifa i loro Ragionamenti , e fono intefi . 
Nè più nè meno dovrebbono fare gli altri Predicatori, che hanno 1’ incom
benza d’ iftruire genti di poca levatura . A tutti perciò gli Spofìtori della 
Divina,. Parola parlava Santo Agoftino , allorché fcriffe (a) : In omnibus fer- 
-monibus fuis primitus ac maxime ut intelligantur, elaborent ea quantum 
pojfunt perfpicuitate dicendi , ut aut multum tardus (it , non intelli- 
gai , aut in rerum , quas explicare aut offendere 'volumus , diffcuìtate ac 
fubtilitate , non in nofìra locuzione Jìt cauffa , quo mtnus , tardtufve, quod 
dictmus , pojjìt intelligi. Piu fotto aggiugne t Is autem refi cpttmus docendà 
modus , quo f i t , ut qui audit , vermi audiat, &  quod audit , intelligat . 
Datemi dunque un Uditorio di fole groffolane perfone compoflo , e poi ne
gate , se vi dà l animo , che occqrra qui un .molto più particolare fìudio, 
per introdurre in quelle tefte le Verità Evangeliche.

2. Che se io Stile dee effere allora Chiaro^ Facile, e Piano , per la fìefsa 
ragio-

(a) Auguflinusde Dottrina Crifltana Cap. IX.


